
Chi sono e cosa fanno i Mobility 
Manager Scolastici

Cosa sono i Piani della Mobilità 
Scolastica 



Chi è e cosa fa il Mobility Manager Scolastico

La legge n° 221/2015 istituisce la figura del Mobility Manager Scolastico in 
tutti gli istituti scolastici di ogni ordine e grado.

Il suo compito 
✔  Promuovere una mobilità più sostenibile attraverso l’organizzazione e il 

coordinamento degli spostamenti casa-scuola-casa degli alunni e del 
personale scolastico in collegamento con gli altri istituti scolastici, le 
strutture comunali e le aziende di trasporto.



La mobilità scolastica: problematiche e 
soluzioni
Mobilità scolastica genera una serie di problematiche: 
✔  incide sul traffico in orari già di punta (+20%)
✔  crea problemi di congestione e sicurezza lungo i percorsi 

casa-scuola e nelle strade antistanti le scuole 

Necessario intervenire con azioni in grado di rispondere alle 
specificità delle singole scuole.

Come? 
Attraverso la redazione in ogni IC di un Piano della Mobilità 

Scolastica, 
con il coordinamento del Mobility Manager Scolastico e il 

supporto di un gruppo formato da docenti, famiglie, 
rappresentanti delle istituzioni cittadine



Piano della mobilità scolastica: le fasi 



Quali interventi possono essere inseriti nei 
Piani della Mobilità Scolastica
Interventi viabilistici:
✔  istituzione di zone a velocità 

ridotta (30km/h, 15 km/h);
✔  istituzione di scuole car 

free/strade scolastiche;
✔  messa in sicurezza degli 

attraversamenti pedonali;
✔  rastrelliere;
✔aree di incontro in attesa 

dell’ingresso a scuola o 
all’uscita.

Interventi di educazione e 
promozione della mobilità 
attiva organizzati  
✔ da associazioni: Massa 

Marmocchie, Genitori 
Antismog (Siamo nati per 
camminare), Fiab/Ciclobby, 
ecc.

✔ dal Comune: educazione 
stradale, progetto europeo 
Prepair, ecc.

✔ dalle singole scuole: 
iniziative di sensibilizzazione 
ed educazione, incontri per 
le famiglie, camminate, ecc.


